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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA MILO. Milo, Radio Gufo.   (2’45”)

Milo apre una pallina e ne cava un lungo CARTIGLIO ARROTOLATO, che svolge e legge. Leggerà la filastrocca come se fosse parte di un’elencazione infinita, meravigliandosi della varietà e dell’infinità, e finendo quasi senza fiato.

MILO

Voi pelosi, piumosi, squamosi

Voi volanti, striscianti, correnti

Voi notturni, segreti, paurosi

Voi crudeli, ringhianti, ruggenti

Voi zannuti, forcuti, cornuti

Voi alati, piumati, pinnati

Voi irsuti, lanuti, beccuti

Voi caudati, crestati, primati…

(senza fiato) Uffffff!… E va ancora avanti!

“Filastrocca della Cascata degli Esseri!”

Accipigna, mai un titolo è stato più azzeccato!

E questi sono solo gli animali: poi attacca con le piante…

E voi alberi alti ed arbusti

Voi con semi, con foglie, con fiori

Voi con frutti, con gemme, con fusti

Voi ginestre, ginepri ed allori…

E voi, e voi, e voi , e voi….

Srotola il cartiglio, che pare continuare per centinaia di righe.

Continua per una pignanta di versi! Ma perché?… 

(guarda il bambini a casa) Ciao amico!

Oggi mi sono svegliato con questo pensiero:

perché ci saranno al mondo tanti tanti tipi diversi di cani, di formiche, di uccelli, di alberi, di fiori…?

Tu lo sai perché?… Neanche io, però vorrei saperlo.

Questa filastrocca sulla Cascata degli Esseri fa sembrare ancora più sfrenata la fantasia della Natura.

(legge) 

E voi larici, salici, pini

Voi con foglie dentate, lobate

E voi aceri, frassini, pruni

Voi con foglie crenate e pennate…

Mette via il cartiglio, e si sposta al tavolo, su cui è aperto il Librone Portaparole.

Il Librone Portaparole, invece, dice che gli scienziati umani questa pazza varietà di forme di vita la chiamano “Biodiversità”. E per fare capire a cosa serve dicono: 

“È una specie di assicurazione sulla vita della Natura”.

Una specie di assicurazione sulla vita… 

Ma che cosa vorrà dire?…

RADIO GUFO

Accendimi! Milo Cotogno, accendimi! Ho notizie per te!

Milo accende Radio Gufo.

RADIO GUFO

Uh‑hu! Radio Gufo vi gufa il buondì!

Gufogiornale del pomeriggio. Re Quercia ha concesso alla figlia Odessa, che oramai cresce, una prova di regno: sarà Regina Per Un Giorno, dall’alba al tramonto di oggi.

In questo tempo avrà sul Fantabosco tutti i poteri del Re”. Che Fata Fortuna ce la mandi buona a tutti!

Io l’ho detto, e mi spengo! (si spegne)
MILO

Una giornata di regno… Sarà una buona cosa? 

Forse sì, forse no. Sarà meglio comunque tenere d’occhio la situazione dal Chiosco. Ciao, ci vediamo lì!

Milo esce.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa, Ronfo, Linfa. (4’)

Odessa sembra muoversi, guardare, sedere in un modo diverso: tutto in lei spira regalità. Calma, solenne, senza ostentare la solita boria, parla ai due gnomi.

Sul tavolino, tre o quattro PERGAMENE scritte a mano.

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, gnomo Ronfo, che giornata di regno sarebbe se non emanassi editti e leggi?

RONFO
Ma… editti e leggi che poi valgono davvero?

Voglio dire… per sempre?

PRINCIPESSA ODESSA (severa, ma regale)
Gnomo! Gli editti di una Regina valgono sempre “davvero”, anche se è solo Regina per Un Giorno!

RONFO
Scusami, Principessa, non volevo…

PRINCIPESSA ODESSA
Maestà. Solo per oggi dovrete chiamarmi Maestà.

LINFA
E… Maestà… hai già in mente qualche editto?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh sì! Li ho già scritti, manca solo il sigillo. Il primo riguarda in qualche modo proprio te, gnoma Linfa!

La Principessa prende una Pergamena e legge in tono da proclama.

“Poiché le parole in rima sono più belle e leggiadre delle altre, per accrescere la bellezza nel Regno, d’ora in avanti tutte le creature capaci di parole… parleranno in rima”.

LINFA (boccheggia)
Sempre? Ma… le rime son belle proprio perché sono… una lingua speciale, che serve per le cose straordinarie!

PRINCIPESSA ODESSA
Appunto! Così le cose normali diventeranno belle come le cose straordinarie.

LINFA
E poi le rime vanno pensate, limate, lavorate! Rime fatte così, come si parla, non possono essere che brutte!

PRINCIPESSA ODESSA (severa)
Basta così, gnoma Linfa! Da quando in qua i sudditi discutono le leggi coi Re? Se io fossi stata Re Quercia, avresti parlato così? Bene, oggi io SONO Re Quercia!

Linfa china il capo e tace. Arriva Milo, va al Bancone, si mette in ascolto.

Odessa si rivolge a Ronfo, che si fa avanti.

PRINCIPESSA ODESSA
Il secondo editto invece interessa te, gnomo Ronfo.

(leggendo su un’altra pergamena) “Poiché le voci più belle e armoniose del bosco sono i canti degli usignoli, per accrescere la bellezza nel Regno, d’ora in avanti tutte le creature animali gorgheggeranno come usignoli”.

RONFO
Non… non mi sembra una buona cosa, sai Principessa?

PRINCIPESSA ODESSA
Maestà!

RONFO
Scusa… Maestà. Non può venirne niente di buono, a forzare così la natura degli animali. So che gli uccelli sono sudditi fedeli e ti obbediranno, ma non credo…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
Si, sono fedeli, LORO! Non mettono in discussione tutte le decisioni della loro Regina!

RONFO
Ma perché vuoi rendere tutti uguali, se la natura…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo)
La tua Regina è una Regina di giustizia, gnomo, e non tollera privilegi: vuole che tutti i suoi sudditi siano liberi di godere della bellezza in eguale misura. 

Ed è solo l’inizio! (sfoglia le pergamene)
Poi passeremo alle piante: che ogni pianta del Regno produca fiori splendidi e profumati. 

E poi ai vestiti: tutti i sudditi vestiranno in abiti di seta, raso, fiandra e organdis. E poi il resto.

Così ha deciso la Regina per Un Giorno! Quando metterò il sigillo agli editti, il Regno, come deve, obbedirà!

RONFO
Permettici di congedarci, Maestà. Andiamo nel bosco a controllare… ehm… come si presenta il nuovo Regno di Bellezza.

Odessa fa un gesto d’assenso. Gli gnomi, scuri in volto, si inchinano e se ne vanno.

PRINCIPESSA ODESSA
E tu, Milo Cotogno, non hai niente da dire?

MILO

Io sì, accipigna! Ma tu…  “Maestà”… mi ascolteresti?

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, prima ascoltami tu. Ho un bell’editto di giustizia ed eguaglianza anche per te.

(legge su una pergamena) “Perché nel Regno sia più facile e dolce per tutti dissetarsi, tutte le fonti e le sorgenti non butteranno più acqua, ma Tiramisuper, Pioggialatte, e Moraviglia”. Questo comanda e vuole la Regina!

Milo la guarda e sospira.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Ronfo, Linfa.  (3’30”)

Preoccupati, i due fratelli parlano camminando nel bosco.

Sullo sfondo, canti d’uccelli diversi, intrecciati e discontinui.

EFFETTI SONORI

CANTI D’UCCELLI DIVERSI
LINFA
Cosa prevedi, Ronfo?

RONFO
Ahimé, prevedo il peggio, sorellina! I canti sono segnali importantissimi nella stagione degli amori: nessun uccello riconoscerà più la sua compagna, gli accoppiamenti andranno a monte, non ci saranno nidiate… 

LUPO LUCIO
Eccola la nidiata! Beccàti!

Una RETE cade dall’alto, intrappolando i due gnomi. Lupo Lucio appare subito dopo, e prende ad armeggiare intorno a loro per legarli. Provvedere una GRANDE RETE, che li copra interamente fino a terra, e non solo “simbolicamente” sulle teste; e una LUNGA CORDA, con cui il Lupo li leghi veramente in questa rete.

LINFA
Lupo Lucio, ma che fai? Non è proprio il momento.

RONFO
Sta per capitare qualcosa che ci dovrebbe unire, ci dovrebbe vedere alleati, non nemici!

LUPO LUCIO
Certo, certo! E lo so, che sta per capitare qualcosa. È l’antichissimo rito della fame e del pasto, della preda e del cacciatore, del lupo e del…

EFFETTI SONORI

CANTO D’USIGNOLO ESEGUITO DA MOLTI UCCELLI ALL’UNISONO ASSOLUTO

Il Lupo interrompe di colpo il blaterare e la legatura delle prede, leva il capo, ascolta. Il cinguettio vario e discontinuo degli uccellini si è trasformato in un canto d’usignolo eseguito da molti uccelli all’unisono assoluto.

LUPO LUCIO
Ma… ma che succede?

RONFO
Ecco, proprio di questo ti parlavo.

LUPO LUCIO
Cosa è successo agli uccelli? Son diventati matti? 

Perché cantano tutti la stessa canzone?

NOTA: da questo punto in poi i personaggi parleranno entrando e uscendo dalla rima. Ovviamente, dovranno dire esattamente le battute in rima.

LINFA
“Perché gliel’ha ordinato la Regina per un Giorno

E tra poco lo vedrai, cos’altro accade intorno”

LUPO LUCIO
Bel momento di fare le tue rimette, sciocca gnoma!

Cosa sarebbe questa storia della Regina per un Giorno?

RONFO
“La Principessa Odessa regna fino a stasera,

i suoi editti valgono come legge reali.

E lei si è messa in testa che la giustizia vera

sia farci diventare tutti belli e tutti uguali!”

LUPO LUCIO (scosso)
Ma… ma Ronfo! Anche tu! Tu non parlavi così!

LINFA
“Canteranno da usignoli tutti quanti gli uccelli

E noi creature invece parleremo solo in rima.

Il bosco sarà splendido, saremo tutti belli

E niente sarà più com’era prima”.

Oh sante parole! Odio parlare così!

LUPO LUCIO
“Quella sciocca prepotente di Principessa Odessa!

Non capirà mai niente, quella lì! Sempre la stessa!”

(si blocca, si accorge d’aver parlato in rima, si infuria)

NOOOO! Io no! Io sono un feroce Lupo di Fiaba, non posso parlare in rima!… Io resisto, resisto!

“Rima sciocca – filastrocca

Vattene via – dalla bocca mia!”

Il Lupo stringe i pugni, stringe i denti, si concentra… e scaccia da sé la rima.

Sospira, guarda i due gnomi, prende a slegarli e liberarli dalla rete.

Ooooh!… Dovevo mangiarmela quando l’ho avuta sotto le unghie, quella lì!

Via, andate per la vostra strada e trovate qualche rimedio!

LINFA
Grazie, Lupo Lucio. Faremo il possibile.

RONFO
E tu cosa farai?

LUPO LUCIO
Non lo so ancora, ma io non ci sto! Non mi vedrete parlare in rima in mezzo ai boschi cinguettosi! 

“Parola di Lupo Feroce! Che mi caschi la voce!

Mi caschi molto prima – di blaterare in rima!”

(si rende conto d’averlo appena fatto)

Aaaahuuuuu!…

E ululando di stizza, il Lupo raccoglie le sue corde e la sua rete, e corre via.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa, Lupo.  (3’)

Milo, al bancone, col Librone Portaparole aperto davanti, parla con la Principessa, entrando e uscendo dalla rima.

MILO

“Ti dico che non è una buona idea, Maestà. 

Va contro la Natura e la sua Biodiversità.”

PRINCIPESSA ODESSA (arcigna, ma paziente)
Biodiversità? E cosa vuol mai dire?

MILO

“Biodiversità vuol dire… varietà della vita.

Forme e specie e canti ed esseri, in moltitudine infinita”.

PRINCIPESSA ODESSA
“Vedi, Milo Cotogno? Parli in rima anche tu.

Non ti sembra un bel sogno? Non ti piace di più?”

MILO

“Maestà, io parlo in rima perché tu me lo comandi.

Ma tu, rima o non rima, ascoltami e comprendi”.

Questa Biodiversità fa bene al mondo, è… come dicono gli umani, un’assicura​zio​ne sulla vita della Natura!

E forse ho cominciato un po’ a capirlo. Ascoltami.

“Se in un regno si coltivano soltanto le patate, 

e arriva qualche mosca che divora le patate, 

è l’intero reame che morirà di fame!

Se invece coltivano anche riso, grano, miglio,

se viene quella mosca, se la cavano meglio!”

Allo stesso modo se la Natura dispone di tante specie diverse, avrà tante carte da giocare di fronte a ogni cosa che può succedere, in bene o in male: inquinamenti e inondazioni, o mutamenti e trasformazioni…

PRINCIPESSA ODESSA
No, Milo, io non capisco a cosa serve questa diversità. 

Invece capisco a cosa serve la bellezza: io so che l’usignolo ha un bel canto, e la cornacchia ha voce gracchia. Allora io, Regina che vuole il benessere del Regno, ordino che tutte le cornacchie cantino come usignoli. Semplice, no?

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Semplice un corno!

Entra, spavaldo e riottoso, Lupo Lucio.

LUPO LUCIO
Cosa credi di sapere, tu ragazzina vissuta fra i velluti! Mamma Natura ci impiegato pignoni e pignoni di anni, “per dare ad ogni uccello il suo diverso canto.

Arrivi tu e decidi che ne avranno uno soltanto!”

(si accorge di parlare in rima)

NOOO! Non la voglio la rima! Io resisto, resisto!

Rima sciocca – filastrocca

Vattene via – dalla bocca mia!

Il Lupo cerca di resistere alla rima, invano. Infine cede e apostrofa furioso Odessa.

“Tu semini disastro, raccoglierai dei guai. 

Ma un Lupo poetastro, quello non lo sentirai!

E ti dico il perché: io mi esilio – da me!”

E fugge via. La Principessa lo guarda appena, e si rivolge a Milo.

PRINCIPESSA ODESSA
Bene, a lui penseremo dopo. Ti ringrazio per le tue parole, suddito folletto, ma ora devo passare al mio prossimo editto. È arrivato il turno dei fiori…

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Linfa.  (1’30”)

I due gnomi siedono fra alberi costellati di enormi FIORONI ROSA tutti uguali. Urtati e ribelli, premendosi il naso coi FAZZOLETTI, parlano entrando e uscendo di rima. Al sonoro, il solito canto d’usignolo eseguito da molti uccelli all’unisono.

EFFETTI SONORI

CANTO D’USIGNOLO ESEGUITO DA MOLTI UCCELLI ALL’UNISONO

LINFA
“Che nausea, fratello! Il profumo è soffocante!

Questi fiori stupidi che non servono a niente!”

RONFO
“Se si levasse il vento! Venisse un po’ di brezza,

a spazzare in un momento questa stupida bellezza!”

LINFA
“E queste rime inutili, sciocche come quei fiori!

Il mondo è diventato una polenta di colori”.

Oh, Ronfo, mi fa una rabbia parlare in questo modo!

RONFO
Io ho già visto tre sciami di api, disorientate da questa matta fioritura, abbandonare il Fantabosco.

“Volavano compatte verso Città Laggiù.

Se vuoi la mia opinione, non le rivediamo più.”

LINFA

“Anche le parole se ne andranno come sciami

Non torneranno più, nemmeno se le chiami!”

Parlare sempre in rima è una cosa noiosa.

La Lingua si sta annoiando, fratellino…

RONFO
Anche la Natura si sta annoiando, lo sento: fiori uguali, colori uguali, canti uguali… “E sai cosa?

La Noia della Natura è molto pericolosa!”

I due si guardano, fanno un profondo sospiro, parlano in coro con decisione.

LINFA e RONFO
Bisogna fare qualcosa!

RONFO

Cerchiamo Milo: complotteremo qualcosa con lui!

I due fratelli sorridono, si “danno il cinque”, e partono di corsa.

 AUTONUM  PIATTAFORMA LAGHETTO. Milo, Lupo, Ronfo, Linfa.  (6’)

Milo, sotto la Piattaforma, parla con aria di complotto con qualcuno che sta sopra, e che non vediamo né sentiamo. Al sonoro, il solito canto d’usignolo all’unisono.

EFFETTI SONORI

CANTO D’USIGNOLO ESEGUITO DA MOLTI UCCELLI ALL’UNISONO

MILO

No, tranquillo: le guardie del Re non ti cercano ancora. 

(ascolta il misterioso interlocutore)

Sì, credo anche io che qualcuno si farà vivo presto: non possono sopportare tutto in silenzio…

(ascolta)

No, non credo: dev’essere sotto shock per i cinghiagnoli cinguettanti… No, credo che si faranno vedere gli gnomi: sai, gli editti delle rime e degli uccelli li riguardano molto da vicino. Anzi, se non mi sbaglio… (tende l’orecchio)
RONFO (voce fuori campo)
Vieni, Linfa, l’ho trovato, è lì!

MILO (sottovoce, all’interlocutore sulla Piattaforma) 

… Esatto: sono già qui! Nasconditi, presto!

Milo siede sotto la Piattaforma e assume un’aria indifferente.

Arrivano Ronfo e Linfa, si avvicinano con aria circospetta, da sediziosi.

RONFO
Ciao Milo… come va?

MILO

Bene, e voi?

LINFA (stufa, scopre subito il gioco)
Oh MALE! Io… non posso più sentirmi parlare con quelle rime sciatte e poverelle, e a costo di disobbedire alla Volontà Regale, be’… smetto di farlo!

RONFO
E io non posso tradire gli uccelli, lasciando che vengano privati dei loro canti! Anch’io disobbedirò, e li aiuterò!

MILO (li guarda con un sorriso)
Ohhhh!… Amici, siete dei nostri!

LINFA
Dei nostri? Cosa vuoi dire?

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Che ora siete anche voi nei pasticci!

Il Lupo scende dal piano superiore, siede coi tre, deride gli gnomi.

LUPO LUCIO
E che siamo tutti cospiratori! Ah ah ah!

Che vi prende? Paura, eh?… È la prima volta che disobbedite alla Volontà Reale, vero? Eh, novellini!

LINFA
Sì, è vero: è la prima volta che disobbediamo, 

e non ci sentiamo per niente a nostro agio!

LUPO LUCIO
E ci credo! Ci vuole pelle spessa, per fare i fuori‑legge!

MILO

Amici, è ora di affrontare il nostro guaio.

RONFO
Hai ragione, Milo. Hai qualche idea?

MILO

Bisogna far comprendere alla nostra “Regina per un Giorno” la Biodiversità. Dirle che più il mondo è vario, più è ricco! Più abilità diverse ci sono in giro, più c’è possibilità di riuscire a cavarsela in ogni situazione…

LINFA (si accende per un ricordo)
Aspettate! Io… avevo scritto una filastrocca che diceva proprio questo! Era sulle differenze, ma fra persone.

Linfa recita la filastrocca senza leggere.

Tu non sei come me: tu sei diverso

Ma non sentirti perso

Anch’io sono diverso, siamo in due

Se metto le mie mani con le tue

Certe cose so fare io, ed altre tu

E messi insieme sappiamo far di più

Tu non sei come me: son fortunato

Davvero ti son grato, perché non siamo uguali

Vuol dire che tutti e due siamo speciali.

MILO

Accipigna! Proprio vero che le filastrocche spiegano in modo semplice le cose complicate: è proprio così la Biodiversità! 

LINFA
Purtroppo, però, la Principessa crede di agire per il bene del Regno. E questo fa sì che sia ancora più difficile convincerla che sbaglia. Io ho una proposta, amici.

MILO

Sentiamo!

LINFA
Scriviamo una lettera a Re Quercia, informandolo dell’accaduto con parole semplici e sincere.

RONFO
Brava sorellina: mi sembra una buona idea.

MILO

D’accordo anch’io. E ci aggiungo una cosa: gli manderemo una lettera speciale, scritta su una carta che mostra tutti i colori diversi che deve avere il mondo!

Linfa, prendi foglio e matita: tu con Ronfo e Lupo Lucio pensate il testo della lettera. Io preparerò la carta colorata.

Prende una sua BORSA, ne estrae un foglio e una matita, lo consegna a Linfa. Quindi, con la borsa in mano e parlando al bambino, si porta sulla riva del laghetto.

Tu invece vieni con me! M’ero portato da casa fogli di carta spessa e boccette di colori per fare un lavoro al Chiosco, prima che tutto il disastro avesse inizio: ora proverò a farlo qui sul laghetto, dato che serve l’acqua…

Guarda anche tu, perché è un gioco facile e divertente.

Con semplici battute libere a commento delle operazioni, poggiandosi sulle rive del laghetto Milo realizza la  manualità: “DRIPPING”, foglio bianco striato di colori, ottenuti facendo colare gocce di colore liquido (v. scheda Dripping.jpg).

Le inquadrature alterneranno il suo lavoro con scorci dei tre che discutono la lettera, mentre Linfa scrive.

Infine i tre si presentano, col foglio scritto, a Milo che non avrà finito ancora.

LINFA
Ecco, Milo Cotogno, il testo della lettera è pronto.

MILO

Bene! Bravissimi! Ora dobbiamo solo aspettare che asciughi un po’ la carta dei mille colori, e poi…

S’interrompe, leva lo sguardo al bosco, e così tutti gli altri: hanno sentito gli uccelli riprendere i versi propri della loro specie.

EFFETTI SONORI

CANTI D’UCCELLI DIVERSI
Si guardano intorno: gli alberi non hanno più i grossi fiori tutti uguali.

RONFO
Per mille fringuelli, gli uccelli hanno ripreso i loro versi!

MILO

E sono spariti quei fioroni tutti uguali!

LINFA
E noi… possiamo parlare senza rima… senza sentire più rimorsi per la disobbedienza alla Legge Reale!

LUPO LUCIO
Io veramente ne sentivo pochissimi anche prima!

MILO

Gli Editti della Regina per un Giorno sono stati rimossi!

I quattro si guardano per un attimo in silenzio, poi:

TUTTI

Andiamo a vedere!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa, Lupo, Ronfo, Linfa.  (3’30”)

La Principessa, seduta a un tavolino, legge avidamente, e con crescente ansietà, il Librone Portaparole.

PRINCIPESSA ODESSA
(legge) “La specie umana sta introducendo nel pianeta immensi cambiamenti che impoveriscono fortemente la sua Biodiversità. Al posto di sconfinate foreste, che ospitavano miriadi di specie diverse di animali e piante, ora ci sono sconfinate coltivazioni e allevamenti, dove vivono poche specie di animali e piante, ma ognuna con un numero immenso di individui…”

(riflette) Ho capito cosa vuol dire… Invece che tantissimi tipi di animali diversi, tantissimi animali di due tipi soli: buoi e maiali. E invece che tantissimi tipi di piante, campi sconfinati tutti di grano, o tutti di mais…

(legge) “Procedendo di questo passo, c’è il rischio che il pianeta in quindici anni perda il venti per cento delle specie oggi esistenti…”

(parla)  Per il Regale Anello dei Quercia! Sarebbe una catastrofe: spariscono tanti animali, e non tornano più!

E… e i regnanti di Città Laggiù magari hanno fatto questi cambiamenti per… per poter coltivare le terre a grano, 

e avere più pane per tutti!

MILO (voce fuori campo)

Qualche volta sì e qualche volta no, Maestà!

Entrano Milo, Linfa, Ronfo e Lupo Lucio.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Milo Cotogno, puoi pure chiamarmi Principessa: dovrò ancora guadagnarmelo, quel titolo!

MILO

Vedo che hai letto il Librone Portaparole, mentre ero via.

MILO

Sì: lo avevi lasciato aperto sulla Biodiversità, e così… ho letto tutto. E ho capito: stavo facendo un errore, amici.

Ma volevo solo che la bellezza fosse condivisa da tutti!

LINFA
Lo sappiamo, Principessa Odessa, le tue intenzioni erano buone, ci crediamo tutti.

LUPO LUCIO
Tutti, sì…si fa presto…

RONFO
Il fatto è che la Natura se ne infischia delle intenzioni. 

Gli umani impoveriscono la Biodiversità del pianeta per lavoro e per guadagno; i fiabeschi possono farlo per bellezza: ma il risultato è sempre lo stesso.

PRINCIPESSA ODESSA
L’ho capito benissimo, amici. Ho già disdetto tutti i miei editti di Regina per Un Giorno, ed ora…

LUPO LUCIO (la interrompe, facendo il buffone)
E ora ogni augello canta il suo verso

Sempre lo stesso e sempre diverso

Sempre lontano, sempre più in alto

Che non ci arrivo nemmeno se salto

E nessun essere parla più in rima

E tutto torna com’era prima

E come prima il buio più cupo

Di trova qui, nella pancia del Lupo!
Tutti ridono, applaudono e festeggiano il Lupo, che si schermisce.

TUTTI

Bravo!… Bravo Lupo Lucio!… Vedi che è servito a qualcosa, farti parlare un po’ in rima!… Bravo!

Milo viene avanti e saluta il bambino.

MILO

Eh sì, questa Biodiversità è meglio che fiorisca ovunque: in tutto il pianeta, qui da noi al Fantabosco, lì da te a Città Laggiù, nella tua città, nella tua scuola…

Anzi, a proposito della scuola: se qualche grande, magari con buone intenzioni, dice che è meglio fare scuole e classi di bambini “simili a te”, della tua stessa regione, della tua stessa religione, della tua stessa pelle… o magari tutti bravi in matemagica… diglielo tu cosa succede, quando la Natura si annoia. Sempre meglio un gran mescolone di Biodiversità! Ciao! Torna a trovarci! Ciao!
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